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Lunedì 24 gennaio 2022, ore 20
Inaugurazione

Riccardo Chailly
Battistelli

Nuova commissione
Stravinskij

Suite n. 1 e n. 2
per piccola orchestra

L’oiseau de feu, suite 1945
Čajkovskij

Sinfonia n. 5 in mi minore, op. 64

Lunedì 7 febbraio 2022, ore 20
Orchestra ospite

Gewandhaus di Lipsia
Andris Nelsons

Klengel
Hymnus per dodici violoncelli

Nikisch
Orchestral-Fantasy
sul tema di Viktor

Neßler’s Der Trompeter
von Säckingen

Bruckner
Sinfonia n. 7 in mi maggiore

Sabato 12 febbraio 2022, ore 20
Zubin Mehta

Daniel Barenboim, pianoforte
Beethoven

Concerto n.3 in do minore
per pianoforte e orchestra, op. 37

Stravinskij
Sagra della primavera

Lunedì 7 marzo 2022, ore 20
Valery Gergiev

Mao Fujita, pianoforte
Čajkovskij

Concerto n. 2 in sol maggiore, op. 44
per pianoforte e orchestra

Stravinskij
Le baiser de la fée

Lunedì 14 marzo 2022, ore 20
Gianandrea Noseda

Nikolai Demidenko, pianoforte
Rachmaninoff

La roccia, Fantasia per orchestra, op. 7
Skrjabin

Concerto in fa diesis minore
per pianoforte e orchestra op. 20

Le Poème de l’extase, op. 54
Boccadoro

Nuova commissione
Borodin

Danze Polovesiane da Il Principe Igor

Lunedì 21 marzo 2022, ore 20
Fabio Luisi

Bruckner
Sinfonia n. 8 in do minore

Lunedì 11 aprile 2022, ore 20
Myung-Whun Chung

Mahler
Sinfonia n. 9 in re maggiore

Lunedì 23 maggio 2022, ore 20
Lahav Shani

direttore e pianoforte
Ives

The Unanswered Question
Mozart

Concerto in la maggiore
per pianoforte e orchestra KV488

Brahms
Sinfonia n. 2 in re maggiore, op. 73

 
Domenica 23 ottobre 2022, ore 20

Riccardo Chailly
Pablo Ferrández, violoncello

Fedele
Nuova commissione

Schumann
Concerto in la minore

per violoncello e orchestra, op. 129
Franck

Sinfonia in re minore

 
Lunedì 14 novembre 2022, ore 20

Thomas Adès
Adès

Asyla, op. 17
Abudushalamu

Repression
Nuova commissione

Britten
Sinfonia da requiem, op. 20

Respighi
Feste Romane
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Lunedì 7 febbraio 2022, ore 20
Andris Nelsons

Wagner
Lohengrin Preludio Atto I

Parsifal Preludio, 
Incantesimo del Venerdì Santo

Beethoven
Sinfonia n. 7 in la magg. op. 92

Lunedì 7 marzo 2022, ore 20
Riccardo Chailly
Mao Fujita, pianoforte

Rachmaninov
Concerto n. 3 in re minore op. 30  

per pianoforte e orchestra
Čajkovskij

Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 
Patetica

Rudolf Buchbinder, pianoforte

Bertrand Chamayou, pianoforte



Teatro alla Scala
Lunedì 23 maggio 2022, ore 20

Siamo lieti di offrire ai nostri abbonati e a tutti gli spettatori questo programma, 
disponibile anche in digitale su www.filarmonica.it

Maxfield Parrish
Cascades, Quiet Solitude, 1959. Watercolor and pencil on paper

Concerto sinfonico della

Filarmonica della Scala

Direttore e pianoforte

Lahav Shani
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10° Anniversario

Domenica, 12 giugno 2022

Concerto per Milano

Festeggia dieci anni il Concerto per Milano, il grande appuntamento 
gratuito e open air che la Filarmonica della Scala tiene come da tradizione 
nella Piazza del Duomo gremita di spettatori. Nel 2013 Riccardo Chailly 
aveva diretto musiche di Gershwin, con Stefano Bollani al pianoforte, 
davanti a un pubblico di quasi 50.000 spettatori; nel 2014 oltre 40.000 
milanesi sono rimasti ad ascoltare Esa-Pekka Salonen con il pianista 
Lang Lang, nonostante la pioggia battente. Nell’anno di Expo, con 
Chailly sul podio e l’esibizione di David Garrett, il concerto in Piazza 
Duomo è diventato l’evento più partecipato della classica milanese. Le 
ultime edizioni hanno portato sul palcoscenico con Riccardo Chailly 
la pianista argentina Martha Argerich, il violinista Nikolaj Znaider e il 
pianista russo Denis Matsuev. L’edizione 2020, titolata eccezionalmente 
Concerto per l’Italia in omaggio allo sforzo del paese nel contrastare 
il Covid-19, ha visto ospite il grande violinista Maxim Vengerov. 
Nonostante le limitazioni anche nel 2021 la Filarmonica è tornata a 
esibirsi in Piazza Duomo con Riccardo Chailly. 

Per la decima edizione, in programma domenica 12 giugno alle 21.30, 
Riccardo Chailly dirige la Filarmonica per un programma di grande 
vitalità ed energia, a partire dall’incursione nelle atmosfere della 
musica spagnola, con brani di Manuel de Falla e Maurice Ravel, fino 
all’omaggio a George Gershwin. In apertura di concerto sarà eseguito 
in prima assoluta Decisamente allegro, il nuovo brano commissionato 
al compositore Nicola Campogrande in occasione del quarantesimo 
anniversario dell’orchestra.

Fotografia: Filarmonica della Scala – © Giovanni Hänninen



Concerto n. 23 in la maggiore KV 488 
per pianoforte e orchestra

Allegro

Adagio

Allegro assai

The Unanswered Question

Durata: 25 minuti circa

Durata: 6 minuti circa

Wolfgang Amadeus Mozart

Charles Ives

Prima parte

Pr
og

ra
m

m
a



Durata: 40 minuti circa

Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 73

Allegro non troppo

Adagio non troppo

Allegretto grazioso. Presto ma non assai

Allegro con spirito

Seconda parte

Johannes Brahms
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Testi a cura di Cesare Fertonani, 

Insegna Storia della musica e Musicologia all’Università degli Studi di Milano.  

Tra le sue pubblicazioni vi sono i volumi La musica strumentale di Antonio Vivaldi (1998),  

La memoria del canto. Rielaborazioni liederistiche nella musica strumentale di Schubert (2005), 

“L’amerò, sarò incostante”: Mozart e la voce del violino (2015).

Maxfield Parrish
Dinky Bird, 1904. Watercolor and pencil on paper
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Nel 1908 Charles Ives compose The Unanswered Question e accoppiò il pezzo a 
Central Park in the Dark, scritto due anni prima, nel dittico per orchestra da camera 
Two Contemplations. Intitolato per esteso A Contemplation of a Serious Matter or The 
Unanswered Perennial Question (a Cosmic Landscape) in contrapposizione con l’altro 
pannello del dittico, A Contemplation of Nothing Serious or Central Park in the Dark in 
«The Good Old Summer Time», il pezzo assunse quindi vita autonoma per essere rivisto 
negli anni 1930-1935 e, come la maggior parte delle musiche di Ives, fu eseguito in 
pubblico per la prima volta soltanto molti anni dopo la sua composizione, l’11 maggio 
1946. La pagina, la cui brevità è inversamente proporzionale all’intensità espressiva, 
può essere considerata tra i prototipi dello sperimentalismo idiosincratico di Ives e al 
contempo della modernità musicale americana per la costruzione di una libera forma 
di immediata pregnanza simbolica al di là dei modelli della tradizione europea. Di 
più, nella logica contrastiva e sospesa di The Unanswered Question si coglie, oltre 
alla quintessenza emblematica dello stile di Ives, portato a far coesistere nella stessa 
composizione istanze espressive diverse e opposte, una sorta di contrapposizione 
esemplare dello scontro tra musica tonale e non tonale che caratterizza il Novecento.
Come spiega l’autore in una nota alla partitura, pubblicata nel 1953, la composizione 
è improntata a una riflessione metafisica che ne determina la struttura e la stessa 
drammaturgia sonora. Con ogni probabilità il titolo The Unanswered Question è la 
citazione di un verso della poesia The Sphinx (1847) di Ralph Waldo Emerson, il 
massimo esponente del trascendentalismo. L’organico è articolato in tre gruppi: un 

The Unanswered Question

Charles Ives

Composizione: 1908 (revisione 1930-35)
Prima esecuzione: New York, McMillin Theatre, 11 maggio 1946

Organico: 4 flauti, tromba, archi
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quartetto di flauti (il terzo e il quarto possono essere sostituiti rispettivamente da 
un oboe e un clarinetto), una tromba sola (o in alternativa un corno inglese, un 
oboe o un clarinetto) e un quartetto o un’orchestra d’archi con sordina. Collocati 
se possibile fuori scena o comunque distanti dal quartetto dei flauti e dalla tromba 
sola, gli archi suonano, in tempo Largo sempre molto, accordi tonali in pianissimo 
(ppp) senza cambiamenti di tempo che rappresentano «Il silenzio dei druidi – che 
nulla sanno, vedono e odono». Su questo sfondo imperturbabile, la tromba sola 
intona per sette volte, con la stessa intenzione espressiva, un’interrogativa frase non 
tonale in piano (p): è «L’eterna domanda sull’esistenza», alla quale il quartetto di 
flauti risponde per sei volte in un modo ogni volta diverso ma che si fa via via sempre 
più affrettato (dall’Adagio al Presto), scomposto e tonante sino al fortissimo (ffff). Gli 
interventi asincroni e violentemente discordanti dei flauti rappresentano «Coloro che 
rispondono azzuffandosi», coloro che cioè cercano invano di trovare risposte adeguate 
alla domanda ricorrente sino a farsene beffe e, infine, ad ammutolire. Dopodiché la 
tromba intona la domanda per la settima volta, questa volta in pianissimo (pp): il 
pezzo si conclude senza alcuna risposta, con la domanda che aleggia sospesa e irrisolta 
con il silenzio metafisico del suono degli archi in dissolvenza.
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Tre dei diciassette concerti per pianoforte e orchestra composti da Mozart a Vienna 
tra il 1782 e il 1791, per lo più concepiti per se stesso come solista ed eseguiti 
nell’ambito delle accademie da cui egli traeva una parte consistente dei suoi proventi, 
risalgono all’inverno 1785-1786. Mentre stava lavorando alle Nozze di Figaro, Mozart 
scrisse infatti anche i tre splendidi Concerti per pianoforte KV 482 (16 dicembre 
1785), KV 488 (2 marzo 1786) e KV 491 (24 marzo 1786). Le tre partiture si 
contraddistinguono per la nuova presenza in organico dei clarinetti (mai impiegati in 
precedenza e neppure in seguito nei concerti mozartiani per pianoforte), l’accentuata 
dimensione sinfonica e l’ambiziosa concezione risolta ogni volta in maniera diversa. 
In particolare, i due Concerti KV 488 e KV 491, scritti nel giro di una ventina 
di giorni, si fronteggiano come diverse e anzi opposte soluzioni compositive, il che 
accade spesso quando Mozart affronta pressoché contemporaneamente due lavori 
dello stesso genere. I due lavori non potrebbero essere più differenti l’uno dall’altro: al 
tono intensamente affettuoso e al contempo ironico, benché non privo di cupe zone 
d’ombra, e all’intima lievità di tocco del Concerto KV 488 fanno infatti riscontro la 
dimensione tragica, la complessità di linguaggio e la drammatica contrapposizione 
tra solista e orchestra del Concerto KV 491.
A caratterizzare il Concerto KV 488 contribuiscono in misura decisiva già la tonalità 
di la maggiore (la medesima del Quintetto KV 581, del Concerto per clarinetto KV 
622 e del Concerto KV 414 con cui il Concerto KV 488 mostra numerose affinità) 

Concerto n. 23 in la maggiore KV 488
Wolfgang Amadeus Mozart

Composizione: 2 marzo 1786
Prima esecuzione: Vienna, Großer Redoutensaal del Burgtheater, 3 aprile 1786

Organico: flauto, due clarinetti, due fagotti; due corni; archi
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Wolfgang Amadeus Mozart

Concerto per pianoforte n. 23 in la maggiore KV 488. Frontespizio del Manoscritto
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e l’organico, che comprende flauto, appunto due clarinetti, due fagotti e due corni 
ma esclude oboi, trombe e timpani. La partitura denota dunque una qualità timbrica 
morbida e carezzevole che si coniuga con una bellezza e una ricchezza delle idee che 
sono straordinarie persino per Mozart. Il rapporto tra pianoforte e orchestra delinea 
una piena convergenza di intenti e comportamenti che assume tuttavia accenti via 
via diversi nei tre movimenti al punto da configurare una sorta di traccia “narrativa”. 
Il primo movimento è incentrato intorno a una cantabilità lirica e fluente, a 
un’accogliente e luminosa espansività, mentre nel finale prevale un senso del gioco, 
brillante e spiritoso, da gran commedia: la realtà positiva di questa intonazione 
cordiale sembrerebbe tuttavia essere messa in dubbio da una sorta di distanziamento 
ironico se la si confronta con la desolazione assoluta del secondo movimento, che 
invece apre uno squarcio sul tragico.
Nell’Allegro iniziale la serie di temi seduttivi dell’introduzione orchestrale è riproposta 
dall’esposizione solistica, finché sopraggiunge una sorpresa: il ritornello di chiusura 
s’interrompe e compare un nuovo tema aggiuntivo, suonato dagli archi e subito 
raccolto dal pianoforte: oltre all’intrinseco incanto e al senso di mistero, questo tema 
possiede una fascinazione particolare proprio per il fatto di essere introdotto dal 
silenzio di una pausa e di giungere dopo una brusca sospensione, molto teatrale, 
della musica. Il tema aggiuntivo dominerà lo sviluppo attraverso il dialogo tra il 
solista e i legni che quindi coinvolge anche gli archi per assumere inflessioni patetiche 
e nella ripresa sarà quindi trattato in modo più esteso ed elaborato. In tutto il 
movimento – per il quale è pervenuta tra l’altro la cadenza originale di Mozart – 
all’intensità sentimentale corrisponde una notevole concentrazione formale nel segno 
della condivisione e compartecipazione delle idee, in una continua interazione tra 
pianoforte e orchestra.
Il registro tragico dell’Adagio (indicazione di tempo rara in Mozart) deriva dallo stile 
dell’Empfindsamkeit e dello Sturm und Drang che è qui tuttavia elevato a vette di 
vertiginosa intensità sino alla categoria estetica del sublime. Vi si coglie uno sguardo 
gettato sul baratro più sconvolgente dell’interiorità umana, che produce orrore, 
terrore, sopraffazione dell’emozione: l’uomo appare solo e nudo di fronte a se stesso 
e alle proprie miserie. Significativamente la tonalità di fa diesis minore è unica nei 
concerti mozartiani; l’andamento è quello incantatorio dell’antico tempo di Siciliana, 
la forma è ternaria (ABA + Coda). Il movimento si contraddistingue all’inizio per la 
differenziazione tra il materiale solistico e quello orchestrale in merito alla concezione 
e alla scrittura: al tema principale suonato dal pianoforte fa seguito un tema di 
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risposta affidato all’orchestra, che si presta a un trattamento contrappuntistico: 
in questa differenziazione si potrebbe identificare la solitudine dell’individuo (il 
pianoforte) rispetto alla società (l’orchestra). Ciò che si afferma poi però nel corso 
del movimento è una sorta di condivisione e compassione del dolore, con gli archi 
che a un certo punto incominciano ad accompagnare e sostenere il pianoforte, non 
a caso quando la musica si volge in maggiore. La compassione si rileva anche nella 
prospettiva consolatoria della parte centrale, dove il pianoforte rileva il tema dei fiati, 
nella ripresa (qui il solista si unisce al tema di risposta dell’orchestra) e nella coda 
conclusiva, dove peraltro il movimento si richiude circolarmente sul dolore senza 
speranza dell’inizio.
L’Allegro assai è sostanziato da uno stile comico esuberante ed effervescente in un 
contesto di ampio formato; insieme con i finali dei Concerti KV 271 e KV 459 il 
movimento, in cui la sezione dei fiati è impiegata a più riprese in funzione concertante, 
è tra i più mirabili rondò mozartiani. Nel rondò sonata (ABACABA + Coda) ogni 
parte della forma, dal ritornello agli episodi, comporta un’abbondanza di idee che si 
succedono l’una all’altra ed essenziale è il ricorso al contrasto coloristico tra maggiore 
e minore in entrambi gli episodi che poi s’insinua anche all’interno del ritornello. La 
condivisione e compartecipazione delle idee tra pianoforte e orchestra che percorre 
l’intero concerto trova nel finale il suo degno e splendido compimento.
Il Concerto KV 488 fu eseguito per la prima volta a Vienna da Mozart nel Großer 
Redoutensaal del Burgtheater il 3 aprile 1786.
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Brahms arrivò tardi alla sinfonia, a quarant’anni passati. A intimorire un 
compositore della sua sensibilità e cultura storica nell’approccio al più importante 
genere strumentale dell’Ottocento era l’ombra lunga di Beethoven e il fatto che, 
nonostante l’illustre tradizione recente impersonata da Mendelssohn e Schumann, 
la sinfonia restava un genere assai problematico. Oltre ad arrivare tardi alla sinfonia, 
Brahms ci arrivò alla sua maniera: in modo graduale, con una lenta, faticosa 
manovra di aggiramento e avvicinamento. I primi tentativi (distrutti o riconvertiti 
in composizioni di altro genere) risalgono agli anni Cinquanta; poi nel decennio 
seguente Brahms inizia a comporre rilevanti lavori sinfonico-corali, tra i quali Ein 
deutsches Requiem op. 45 (1865-1868), la Rapsodia per contralto op. 53 (1869) e 
lo Schicksalslied op. 54 (1868-1871). In questo percorso l’anno decisivo è il 1873, 
quando Brahms ritorna all’orchestra con le Variazioni su un tema di Haydn op. 56a e 
porta a compimento i tre Quartetti per archi op. 51, composizioni il cui significato è 
anche da porre in relazione all’approccio della sinfonia: se le variazioni manifestano 
una padronanza ormai assoluta dell’orchestra, i quartetti segnano la conquista del 
genere cameristico di più elevata dignità estetica con tutto ciò che questo comporta 
dal punto di vista della forma e dell’elaborazione. Soltanto nel 1876 Brahms giungerà 
tuttavia a comporre la sua Prima Sinfonia, alla quale aveva incominciato a lavorare 
sin dal 1854, ben presto riconosciuta dalla critica come il più significativo contributo 
al genere dopo Schumann. Soltanto allora Brahms dovette sentirsi in qualche modo 

Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 73
Johannes Brahms

Composizione: 1877
Prima esecuzione: Vienna, Großer Musikvereinsaal, 30 dicembre 1877

Organico: due flauti, due oboi, due clarinetti, due fagotti; quattro corni,  
due trombe, tre tromboni, basso tuba; timpani; archi
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liberato, componendo nel giro di pochi anni la Seconda (1877) e quindi la Terza 
(1883) e la Quarta (1884-1885). La via di Brahms alla sinfonia è caratterizzata 
anzitutto da due aspetti: il riferimento a Beethoven da un lato, e il nesso con la 
musica da camera dall’altro. Rispetto alla tradizione del genere che da Beethoven in 
poi tendeva a porre l’accento sull’enfatica trasmissione di contenuti etici e ideali e 
sul formato monumentale di un tono pubblico, le sinfonie di Brahms si collocano 
in modo trasversale, affermando le ragioni di una musica che valorizza piuttosto 
l’espressione intima e introversa, la ricchezza delle relazioni interne e dei dettagli, 
un tono privato dai significati sfuggenti che non si presta alla comunicazione – e alla 
percezione – univoca di un messaggio pubblico. 
Brahms iniziò la composizione della Sinfonia n. 2 op. 73 nell’estate del 1877 a 
Pörtschach am Wörthersee, in Carinzia, e poi a Lichtental presso Baden-Baden e la 
portò a termine nell’ottobre dello stesso anno. Dopo la prima esecuzione avvenuta 
a Vienna il 30 dicembre 1877 con la direzione di Hans Richter, la sinfonia fu ben 
presto percepita come la controparte positiva e radiosa della Sinfonia n. 1. Tuttavia, 
al di là dell’indubbia propensione all’affettuosa effusione cantabile, a una trasparenza 
e leggerezza a tratti quasi danzante e a una certa luminosità idillica o pastorale, la 
composizione possiede un lato ombroso, melanconico ed elegiaco complementare 
all’intonazione di fondo, come riconobbe del resto lo stesso Brahms nella lettera del 
22 novembre 1877 al suo editore Fritz Simrock: «la nuova sinfonia è così malinconica 
che non potrà sopportarla. Non ho mai scritto nulla di altrettanto triste, di altrettanto 
impregnato di tonalità minore; la partitura deve apparire listata a lutto». A questa 
ambivalenza espressiva corrisponde, dal punto di vista della scrittura, l’integrazione 
dialettica di fluente cantabilità melodica e serrata coesione costruttiva grazie 
all’incessante elaborazione di temi e motivi a partire da quello iniziale di violoncelli 
e contrabbassi che, come accade spesso in Brahms, avrà un ruolo decisivo nell’arco 
di tutta la sinfonia.
L’Allegro non troppo si apre con un tema costituito da tre motivi: a quello introduttivo 
di violoncelli e contrabbassi succedono il secondo motivo affidato a corni e fagotti e 
quindi il terzo suonato dai legni. Da qui si dipana il filo di una continuità cantabile 
che prosegue con un’idea molto lirica dei violini e poi con il cullante secondo tema, 
autocitazione dal celebre Wiegenlied op. 49 n. 4, cantato da violoncelli e viole, sino 
a un episodio dal piglio fiero ed eroico e poi a un altro, teso episodio che chiude 
l’esposizione. Nello sviluppo, basato interamente sugli elementi compositi del primo 
tema, l’elaborazione drammatizzante comprende un passaggio fugato. Nella ripresa, 
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che sopraggiunge subito dopo che è stato toccato il punto culminante dello sviluppo, 
Brahms sovrappone simultaneamente i tre motivi iniziali e l’idea lirica dei violini; 
a concludere il movimento è un’estesa coda, come un Abgesang o uno struggente 
commiato che allinea un episodio sognante del corno solo e quindi un ulteriore, 
avvolgente e sinuoso episodio degli archi.
L’aspetto serioso e melanconico della sinfonia riemerge nell’Adagio non troppo, dove 
echeggia l’amore di Brahms per Bach. Il tema principale è infatti costituito dalla 
sovrapposizione di due melodie (discendente quella dei violoncelli, ascendente quella 
dei fagotti) in contrappunto doppio e ben presto si propone anche un fugato avviato 
dai fiati, mentre il secondo tema ha un andamento timido ed esitante la cui grazia è 
destinata a offuscarsi e a dissolversi. L’austera combinazione di cantabilità e variazione 
continua percorre lo sviluppo e la ricapitolazione, nella quale significativamente non 
ricompare più il delicato secondo tema.
Nel terzo movimento, Allegretto grazioso (Quasi Andantino), Brahms ripensa la 
tradizionale alternanza dello Scherzo con il Trio in una forma simile a un rondò 
segnata dal principio della variazione (secondo lo schema A B1A1B2A2 + Coda). La 
sezione principale (A) è un Ländler dalle movenze eleganti condotto dai legni, che 
viene variato in un vivacissimo Galop avviato dagli archi (Presto ma non assai: B1) 
per poi riapparire (Tempo I: A1) e quindi dare luogo a un’ulteriore variazione (Presto 
ma non assai: B2) sino alla ripresa conclusiva (Tempo I: A2) e alla Coda, venata dalla 
melanconia del modo minore.
L’Allegro con spirito è il più energico e spumeggiante finale sinfonico scritto 
da Brahms. Il tema principale, il cui profilo intervallare si riallaccia a quello del 
movimento iniziale, incomincia sottovoce per poi crescere in forza e intensità sonora 
sino a cedere il passo al disegno liederistico e cantabile del secondo tema. Nello 
sviluppo una sezione in tempo Tranquillo ha la funzione di rallentare il movimento e 
insieme di reintrodurre la componente introspettiva e melanconica prima dell’attacco 
della ripresa (in particolare, del passaggio per quarte che collega la fine dello sviluppo 
alla ripresa si ricorderà Gustav Mahler all’inizio della sua Prima Sinfonia). Di nuovo 
nella coda la ricomparsa delle figure della sezione in tempo Tranquillo dello sviluppo, 
ora associata a inflessioni minori, prepara il trionfale epilogo suggellato da squilli e 
motivi di fanfara.
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Charles Ives

1874 	 Charles Ives nasce a Danbury, Connecticut. È figlio di George Ives, maestro di banda 
nell’esercito, dal quale riceve la prima formazione musicale. 

1894 	 È allievo a Yale di Horatio Parker. Ives si rende conto della difficoltà di conciliare la 
propria concezione innovativa con il clima della vita musicale americana, dominata 
da un accademismo. Nello stesso anno muore il padre. Le sue prime composizioni 
nascono nell’ambito della vita universitaria: dopo Calcium Light Night e Yale-
Princeton Football Game scrive la sua Sinfonia n. 1 come tesi, sotto la supervisione di 
Parker.

1898	 Accetta un posto da commesso alla Mutual Life Insurance Company di New York, 
che lascerà l’anno seguente per la Charles H. Raymond & Co. Inizia così il ventennio 
che vedrà la nascita della più cospicua produzione ivesiana in una condizione di 
isolamento dalla vita musicale contemporanea: nel tempo libero Ives compone e 
svolge l’attività di organista in diverse chiese a Danbury, New Heaven, Bloomfield, 
New Jersey e New York. 

1906	 Compone Central Park in the Dark e The Unanswered Question.
1907 	 Dopo il fallimento della Charles H. Raymond & Co, Ives e Julian W. Myrick 

fondano la loro compagnia di assicurazioni, la Ives & Myrick, che avrà crescente 
successo. Ives abbandona l’attività di organista ma non quella di compositore. Nello 
stesso anno si manifesta il primo di una serie di attacchi di cuore.

1908	 Sposa Harmony Twitchell e si trasferisce in un nuovo appartamento di proprietà a 
New York. 

1916	 Completa la Sinfonia n. 4 per orchestra, due pianoforti, una sezione distaccata di 
archi, tre sassofoni e coro, che sarà eseguita solo nel 1965.

1918	 È colpito da un nuovo attacco di cuore. La sua attività di compositore ne risulta 
notevolmente rallentata. 

1920	 Ives pubblica la Sonata per pianoforte n. 2 Concord, Mass., 1840-60, omaggio agli 
scrittori Emerson, Hawthorne, Alcott e Thoreau, insieme ad un saggio introduttivo 
che testimonia il suo legame con la tradizione trascendentalista e democratica 
americana.  

1922	 Pubblica 114 Songs, una raccolta che accosta i canti popolari che cantava da ragazzo 
a pagine moderniste e dissonanti. 

1926 	 Compone la canzone Sunrise, il suo ultimo pezzo. L’anno seguente annuncia alla 
moglie di essere ormai incapace di scrivere, ma continua per tutta la vita a rivedere le 
opere precedenti. 

1930	 Si ritira dagli affari; la sua musica comincia ad essere conosciuta e la sua figura diviene 
un punto di riferimento per i giovani musicisti americani, anche grazie all’opera di 
divulgazione del critico e compositore Henry Cowell, del pianista John Kirkpatrick 
e del compositore Lou Harrison. 

1931 	 Prima esecuzione di Orchestral Set No.1: Three Places in New England diretto da 
Nicolas Slonimsky

1947	 La Sinfonia n. 3 (del 1904) riceve il Premio Pulitzer.
1951 	 Leonard Bernstein dirige a New York la Sinfonia n. 2. 
1954	 L’Università di Yale offre a Ives il titolo di Doctor of Music. Il 19 maggio dello stesso 

anno Ives si spegne a New York.
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Wolfgang Amadeus Mozart

1756 	 Nasce a Salisburgo da Johann Georg Leopold, violinista di corte, e Anna Maria Pertl.
1760 	 Viene avviato dal padre allo studio del cembalo e in seguito del violino e della 

composizione. 
1762 	 Compie con il padre e con la sorella Nannerl il primo viaggio artistico a Monaco e a 

Vienna, dove suona dinanzi alla corte di Maria Teresa. L’anno successivo intraprende 
il primo grande viaggio europeo che lo conduce attraverso la Germania, l’Olanda e 
il Belgio alla volta di Parigi, dove il fanciullo prodigio suscita il curioso interesse del 
mondo musicale e compone la prima pagina sacra, il Kyrie K 33. 

1766	 I Mozart tornano a Salisburgo, dove Wolfgang si dedica sistematicamente alla 
composizione, portando su un piano di consapevolezza i molteplici influssi e le 
stimolanti esperienze compiute durante il lungo viaggio. 

1768	 Mozart affronta a Vienna le prime prove drammatiche, componendo l’opera buffa 
La finta semplice e il Singspiel intitolato Bastien und Bastienne.

1769 	 Viene nominato maestro dei concerti presso la corte arcivescovile. Verso la fine dello 
stesso anno intraprende, in compagnia del padre, il primo viaggio in Italia, destinato 
ad avere un’importanza fondamentale nello sviluppo della sua personalità estetica. 
Verona, Mantova, Milano, Bologna, Firenze, Roma, Napoli sono le principali tappe 
del viaggio. 

1777 	 Arriva a Parigi, ma la città lo accoglie freddamente. Alla delusione sul piano 
professionale si aggiunge la tragica perdita della madre che lo aveva seguito in 
Francia.

1781	 Dopo la trionfale esecuzione di Idomeneo, re di Creta a Monaco di Baviera, un 
ennesimo scontro con l’arcivescovo Colloredo, che aveva usato nei suoi confronti 
un atteggiamento sprezzate e umiliante, induce Mozart a rinunciare agli incarichi 
salisburghesi e a trasferirsi a Vienna. Qui Mozart vive dando lezioni private e 
concerti e praticando come libero artista la professione di compositore: decisione 
che doveva rivelarsi alla lunga fatale al musicista, che fu da quel momento angosciato 
dalle preoccupazioni economiche e da una condizione sempre più precaria, ma che 
allo stesso tempo rappresentava un rivoluzionario proclama di indipendenza ideale 
dell’artista dalla classe detentrice del potere.

1782	 Mozart sposa Costanza Weber, dalla quale avrà cinque figli. A contatto con il fiorente 
ambiente culturale di Vienna, Mozart acquista sempre maggior consapevolezza sul 
piano culturale e politico e su quello estetico. Nascono i grandi capolavori della 
maturità: accanto alle maggiori opere sinfoniche, cameristiche e religiose, le grandi 
prove drammatiche quali Le nozze di Figaro, Don Giovanni (eseguito per la prima 
volta a Praga nel 1787) e Così fan tutte, tutte su libretto di Lorenzo da Ponte. 

1787	 Mozart ottiene la nomina a compositore di corte con un modesto stipendio. Dopo 
la morte di Giuseppe II chiede invano il posto di secondo maestro di cappella presso 
la corte viennese. 

1791	 Mentre le sue condizioni di salute peggiorano, Mozart compone nell’ultimo anno 
di vita gli estremi capolavori: Die Zauberflöte, La clemenza di Tito e il Requiem.  
I suoi funerali, modestissimi, sono seguiti solo da pochi intimi: la sua salma viene 
sepolta nella fossa comune del cimitero di S. Marco a Vienna. 
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Johannes Brahms

1833	 Johannes Brahms nasce ad Amburgo il 7 maggio. Il padre è un contrabbassista e 
Johannes viene avviato allo studio della composizione da E. Marxsen.

1854	 Pubblica il Trio in si maggiore op. 8, che verrà poi completamente rielaborato 37 
anni più tardi. 

1855	 Presenta al pubblico le sue prime composizioni. Fondamentali gli incontri con 
Joseph Joachim e Robert Schumann. Il primo, già affermato violinista, lo introduce 
nei più influenti circoli musicali tedeschi; Schumann invece lo presenta al pubblico 
in un importante articolo sulla "Nuova Rivista Musicale", come una promessa della 
nuova generazione. Schumann vede in Brahms una sorta di antidoto alla corrente 
progressista rappresentata da Liszt e Wagner.

1856	 Nell’estate muore Schumann, e Brahms si trasferisce a Düsseldorf, dove si era recato 
per restare accanto a Clara durante la malattia del marito Robert. Incoraggiato e 
affiancato da Joachim, per circa dieci anni studia contrappunto; si accosta alla tecnica 
degli strumenti in orchestra ed esplora a fondo le opere di Bach e le polifonie del 
Cinquecento. È di questi anni una copiosa produzione di opere corali e per organo 
di notevole complessità tecnico-formale.

1859	 Viene eseguito a Lipsia, e ottiene un clamoroso insuccesso, il Primo Concerto per 
pianoforte in re minore.

1862	 A Vienna diviene amico del critico Eduard Hanslick e accetta l'incarico di maestro 
del coro dell'Accademia di canto e di direttore dei concerti della “Società degli 
Amici della Musica”. La vita musicale viennese offre a Brahms le giuste condizioni 
per farsi sentire e imporre all’attenzione del pubblico. Vienna rimarrà, salvo brevi 
interruzioni, il suo quartiere generale per il resto della sua vita. 

1864	 Prima esecuzione del Quintetto in fa minore con pianoforte. Nella sua attività 
creativa la musica da camera riveste, con il pianoforte, un ruolo centrale: un banco 
di lavoro su cui prepararsi per affrontare altri generi più complessi.

1868	 L’esecuzione del Deutsches Requiem, la più monumentale delle sue opere, lo pone al 
centro dell’interesse generale. 

1876	 Prima esecuzione della sua Sinfonia n°1 in do minore, cui segue subito la Seconda in 
re maggiore e il Secondo Concerto per pianoforte op 83.

1883	 Pubblica la Terza Sinfonia in fa maggiore. Dopo la morte di Wagner, Brahms viene 
considerato il più grande maestro vivente di lingua tedesca. Ama molto viaggiare, 
soprattutto in Italia. Il paesaggio, la gente e i tesori artistici italiani saranno per lui 
fonte perenne di ispirazione e di gioia.

1885	 Quarta Sinfonia in mi minore, da molti considerata l’ultima sinfonia del genere 
classico iniziato da Haydn e culminato nelle nove sinfonie beethoveniane.

1887	 Prima esecuzione del Concerto per violino, violoncello e orchestra in la minore. 
1891	 Negli ultimi anni della sua vita si dedica intensamente alla musica da camera e 

realizza capolavori come il Quintetto con clarinetto op. 115 e le due Sonate op. 120 
per clarinetto e pianoforte.

1896	 Brahms si spegne a Vienna il 3 aprile 1897.
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Dalla stagione 2018/19 Lahav Shani è Direttore Principale della Rotterdam Philharmonic 
Orchestra, e dalla stagione 2020/21 è Direttore Musicale della Israel Philharmonic Orchestra, 
dopo Zubin Mehta che ha tenuto la nomina per 50 anni. Dal 2017 al 2020 è stato anche 
Direttore Ospite Principale dei Wiener Symphoniker.
La nomina a Direttore Principale della Rotterdam Philharmonic Orchestra viene annunciata 
non meno di due mesi dopo il debutto con l’orchestra nel giugno 2016, diventando il più 
giovane direttore a ricoprire la posizione nella storia della compagine olandese.
Shani debutta con la Israel Philharmonic Orchestra a soli sedici anni, nel 2007 esegue il 
Concerto per pianoforte di Čajkovskij sotto la direzione di Zubin Mehta, continuando a 
suonare con l'orchestra come contrabbassista. Nel 2013, dopo aver vinto la Gustav Mahler 
International Conducting Competition a Bamberg, è invitato a dirigere i concerti di apertura 
della stagione ed è ospite ogni anno come direttore e pianista, fino alla nomina a direttore 
musicale nel 2020.
Shani collabora regolarmente anche con la Staatskapelle Berlin, nelle produzioni operistiche e 
nei concerti sinfonici. Gli impegni recenti e futuri come direttore ospite includono orchestre 
come Wiener Philharmoniker, Berliner Philharmoniker, Gewandhaus Orchester, London 
Symphony Orchestra, Boston Symphony Orchestra, e Budapest Festival Orchestra.
Nato a Tel Aviv nel 1989, Shani inizia gli studi di pianoforte a sei anni con Hannah Shalgi, 
e successivamente con Arie Vardi alla Buchmann-Mehta School of Music. Studia direzione 
d'orchestra con Christian Ehwald e pianoforte con Fabio Bidini all'Accademia di Musica 
Hanns Eisler di Berlino, dove Daniel Barenboim è tra i suoi mentori.
Nell’ultima stagione Shani si è esibito come pianista al fianco di Valery Gergiev e la 
Rotterdam Philharmonic Orchestra e con Daniel Barenboim e la Staatskapelle Berlin. Shani 
è attivo interprete di musica da camera e in recital ed è ospite regolare al Festival di Verbier, 
ha recentemente partecipato Festival di Pasqua di Aix-en-Provence Easter e al Jerusalem 
International Chamber Music Festival.

Direttore

Lahav Shani
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Orchestra

Filarmonica della Scala

La Filarmonica della Scala viene fondata dai musicisti scaligeri con Claudio Abbado nel 
1982. Carlo Maria Giulini guida le prime tournée internazionali; Riccardo Muti, Direttore 
Principale dal 1987 al 2005, ne promuove la crescita artistica e ne fa un’ospite costante nelle 
più prestigiose sale da concerto internazionali. Da allora l’orchestra ha instaurato rapporti 
di collaborazione con i maggiori direttori tra i quali Leonard Bernstein, Giuseppe Sinopoli, 
Seiji Ozawa, Zubin Mehta, Esa-Pekka Salonen, Riccardo Chailly, Yuri Temirkanov, Daniele 
Gatti, Fabio Luisi, Gustavo Dudamel. Profonda è la collaborazione con Myung-Whun Chung 
e Daniel Harding. Daniel Barenboim, Direttore Musicale del Teatro dal 2006 al 2015, e 
Valery Gergiev, sono membri onorari, così come lo sono stati Georges Prêtre, Lorin Maazel, 
Wolfgang Sawallisch. Nel 2015 Riccardo Chailly ha assunto la carica di Direttore Principale 
contribuendo ulteriormente alla reputazione internazionale dell’orchestra.
La Filarmonica realizza la propria stagione di concerti ed è impegnata nella stagione sinfonica 
del Teatro alla Scala. Ha debuttato negli Stati Uniti con Riccardo Chailly nel 2007, in Cina 
con Myung-Whun Chung nel 2008 ed è ospite regolare delle più importanti istituzioni 
concertistiche internazionali. 
Dal 2013 è protagonista del Concerto per Milano, il grande appuntamento sinfonico gratuito 
in Piazza Duomo, tra le iniziative Open Filarmonica nate per condividere la musica con un 
pubblico sempre più ampio, di cui fanno parte anche le Prove Aperte, il cui ricavato è devoluto 
in beneficenza ad associazioni non profit, e il progetto Sound, Music! dedicato ai bambini delle 
scuole primarie milanesi.
Particolare attenzione è rivolta al repertorio contemporaneo: la Filarmonica della Scala 
commissiona regolarmente nuovi brani ai compositori del nostro tempo.
Consistente la produzione discografica per Decca, Sony ed Emi. Le ultime pubblicazioni per 
Decca includono The Fellini Album, con musiche di Nino Rota, eletto Diapason d’Or de 
l’Année 2019,  Cherubini Discoveries e Respighi. 
L’attività della Filarmonica della Scala non attinge a fondi pubblici ed è sostenuta dal Main 
Partner UniCredit e dallo Sponsor Allianz.



Organico

Violini Primi
Francesco Manara (Spalla)
Daniele Pascoletti*
Stefano Furini*
Rodolfo Cibin
Damiano Cottalasso
Agnese Ferraro
Alois Hubner
Fulvio Liviabella
Gianluca Scandola
Corine Van Eikema
Lucia Zanoni
Lorenzo Gentili Tedeschi
Claudio Mondini
Enrico Piccini

Violini Secondi
Giorgio Di Crosta*
Anna Salvatori
Stefano Dallera
Silvia Guarino
Antonio Mastalli
Roberto Nigro
Estela Sheshi
Francesco Tagliavini
Alexia Tiberghien
Indro Borreani
Francesca Monego
Gabriele Schiavi

Viole
Alfredo Zamarra*
Matteo Amadasi
Giorgio Baiocco
Maddalena Calderoni
Thomas Cavuoto
Marco Giubileo
Francesco Lattuada
Giuseppe Russo Rossi
Federica Mazzanti
Adriana Tataru

Violoncelli
Alfredo Persichilli*
Jakob Ludwig
Simone Groppo
Gianluca Muzzolon
Beatrice Pomarico
Marcello Sirotti
Massimiliano Tisserant
Alberto Senatore

Contrabbassi
Francesco Siragusa*
Attilio Corradini
Omar Lonati
Michelangelo Mercuri
Alessandro Serra
Fabrizio Buzzi
Giorgio Magistroni

Flauti
Marco Zoni*
Francesco Guggiola

Oboi
Mathieu Petitjean*
Renato Duca

Clarinetti
Giovanni Picciati*
Christian Chiodi Latini

Fagotti
Valentino Zucchiatti*
Nicola Meneghetti

Corni
Giovanni Emanuele Urso*
Roberto Miele*
Piero Mangano
Claudio Martini
Stefano Curci

Trombe
Marco Toro*
Nicola Martelli

Tromboni
Daniele Morandini*
Renato Filisetti
Giuseppe Grandi

Tuba
Javier Castano Medina

Timpani
Maxime Pidoux*

* prima parte
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Sostenitori
Abate Mario Joseph
Acabbi Carlo Luigi
Achilli Camilla
Acquadro Folci Emilia
Ader Sylvie
Agosta Noris
Aguzzi de Villeneuve Emilio
Albera Caprotti Giuliana
Alberici Adalberto e Anna
Alberizzi Fossati Simonetta
Albert Luigi e Juliana
Albertone Alfredo e Scevola Annamaria
Albinati Alberto
Alleva Guido Carlo
Alverà Alvise
Amodio Ennio
Amori Mosca Emilia
Andreotti Lamberto
Annas Srl 
Arrigoni Elisabetta
Astesani Erica
Baia Curioni Stefano
Ballabio Carla
Barbarito Corvaja Gilda
Barberis Canonico Gianni
Barberis Nice
Barbier Meroni Giuseppina
Barbier Randolfi Antonella
Barbieri Jenny
Barbieri Oppizzio Milena
Baroldi Orsina
Bartyan Sylvia
Basile Ignazio Giorgio
Bastianini Carnelutti Nicolò e Maria Vittoria
Battanta Fabrizio
Bay Matteo
Beato Borradori Lucia
Bedoni Rosa
Belloni Antonio
Belloni Enrico

Belloni Giancarlo
Belloni Massimo
Bellotti Giorgio Giovanni
Beltrami Zasso Carla
Benatoff Jacob
Bencini Ascari Enrica
Benedek Giorgio
Berardi Terruzzi Dina
Berardo Castelli Paola
Beretta Ernesto
Beretta Roberto
Bergamasco Beatrice
Bernardelli Patrizia
Bernasconi Fabio
Bernasconi Mercedes
Bernasconi Vivante Mirella
Bernoni Giuseppe
Bertacco Maria Luisa
Bertelè Umberto
Bertoli Sirtori Marina
Bertuzzi Rustioni Milena
Betti Van Der Noot Allegra e Dino
Bettinelli Curiel Raffaella
Biagi Gloria
Biancardi Giovanna
Bianchi Francesca
Bianchini Barbara
Bianchini d'Alberigo Anna
Binda Roberta
Blanga Fouques Nicole
Blei Daniele
Boeri Stefano
Bohm Silvia
Bonadeo Sciake
Bonadonna Cesare
Bonatti Enrico
Bonatti Kinina
Bonatti Maria Enrica
Bonfardeci Giuseppe
Bongioanni Sofia Maria Pia
Bonomelli Maria Pia
Borella Federica
Bottoli Luciana
Bottoli Stefano
Boveri Puni Amelia
Bracchetti Andrea
Bracchetti Marco
Bracchetti Roberto
Braga Illa Alvise
Braggiotti Gerardo
Brenni Sebastiano e Bianca Maria
Brioschi Francesco Roberto Riccardo
Brivio Sforza Roberta
Bruttini Titta
Buora Carlo

Mecenati
Esselunga Spa
Rosetti Marino Spa 
Prada Bianchi Marina
Fondazione Bracco



28

Buzzi Claudio Emilio 
Buzzi Ferraris Cesare
Caccia - Dominioni Gregorio Luigi Maria
Calabrese Gabriella
Calori Gabriella
Caltabiano Vincenzo
Calvasina Antonietta
Calvi Vittoria
Camagni Laura
Camilli Claudio
Cannavale Viola Silvana
Cappa Gregorio
Carnelli de Micheli Camerana Antonella
Cassani Arrigoni Lucia
Cassinelli Cristina
Castelbarco Albani Verri Guglielmo 
Castelli Rebay Laura
Castellini Curiel Gigliola
Cattaneo Enzo Sergio Antonio
Cattaneo Maria Pia
Cattaneo Mario
Cavaggioni Introini Gisella
Cavaggioni Lidia
Cavalli Giovanni
Cavallini Tommaso
Cebulli Enrica
Cecchi Achille
Cefis Adolfo
Centro Del Funerale di Gheri Merlonghi Srl
Ceresi Lionel
Cerri Francesca
Ceschi Caprotti Elisabetta
Chiapasco Matteo Francesco Enrico
Chiesa Elisabetta
Chiodi Daelli Enrico e Alessandra
Cias Elettronica Srl
Cima 1915 Srl
Cima Anna
Cimbali Marina 
Ciocca Giovanni
Cipolat Letizia
Cocchetto Franca
Cocchi Emilio
Codecasa Vittorio
Colasurdo Mario
Collavo Liliana
Collini Tiziana
Collini Valeria
Colombo Laura Franca
Colombo Marina Luisa Anna 
Comitalia - Compagnia Fiduciaria
Confalonieri Fedele
Conti Olivetti Pierenrica
Coretti Monica
Corsi Carlo e Angela

Corsi Tettamanti Elisa
Corvi Mora Maurizio
Cozzi Lazzati Maria Laura
Cremonini Adolfo
Cuneo Gianfilippo
Cuppini Anna
Curti Vittore
De Cesare Gianna
De Hierschel de Minerbi Elena Maria Giuseppina
De l'Espée Edouard
De Luca Vincenzo
De Marini Giacomo
De Mazzeri Margot
De Medici Lorenza
De Sanna Paola
De Simone Anna
Del Favero Margherita
Dell'orto Gianni e Ostini Rita
Della Rosa Giampaolo
Di Guida Marco
Donelli Maria Grazia
Du Chêne de Vère Elena
Du Chêne de Vère Villa Margherita
Ercole Adriana
Faina Giuseppe
Fantoni Giorgio
Farina Rita
Fassati Ariberto
Fedi Gariboldi Grazia
Feltri Anna
Ferrario Paolo
Ferrofino Giuliana
Ferruzzi Cesarina
Fiorina Riccardo
Fioruzzi Maria Cristina
Foglia Antonio
Foglia Rimini Alessandra
Fondazione E.A. Fiera Internazionale Milano
Fondazione Respublica
Fontana Alberto
Fontana Maria Luisa
Formenti Paola Maria
Fossati Alberto
Freddi Jucker Adriana
Fregni Fabrizio *
Frosi Merati Maria
Gaetani d’Aragona Irene
Gandolfi Antonio
Garbagnati Carlo
Garraffo Mario
Gaslini Trotter Carla
Gasparotto Curti Marina
Generali Italia Monza B.B.R. Ass.Ni Srl
Gerla Francesco
Gerosa Elena e Angela
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Ghio Ambretta
Ghizzoni Federico
Giacomelli Paolo
Giannini Mochi Paolo
Ginori Conti Camilla
Giordanetti Alberto
Giulini Fernanda
Giulini Vittorio
Gnecchi Ruscone Agostini Marina
Gola Jacono Gaetana
Gola Nicoletta e Liarreu Giulia
Golinelli Marino
Goren Monti Micaela
Greenberg Traurig  Santa Maria
Grego Claudio
Griffin Wilshire Marva
Groff Milvia
Grunzweig Stefania
Gualtieri Patrizia
Guasti Federico
Guzzoni Jacopo
Guzzoni Massimo
Hausermann Enrique e Maria Luisa
Heukensfeldt Slaghek Fabbri Alessandra Maria
Investitori Sgr Spa  
Iudica Giovanni e Sibilia Maria Lorenza
Josefowitz Victoria
Kahlberg Annalisa
Katz Zvi
La Grutta Simonetta
Lainati Enrico
Lamberti Paolo Alberto
Landriani Guido e Gabriella
Lanza Pier Luigi
Lareno Faccini Antonia
Lazzari Giorgetti Mariateresa
Lazzati Paolo
Le Van Kim Elisabeth
Lebano Filippo e Goldstein Maria Debellich
Lebano Pasquale e Ranzi Bianca Maria
Lecchi Viviana
Levoni Elisabetta
Levoni Graziella
Libreria Antiquaria Mediolanum 
Lindfors Kristina
Lisi Lanzoni Bianca
Litta Modignani Cristina
Lo Bianco Franca
Locatelli Claudio
Locatelli Ernestina
Locatelli Flavio
Locatelli Pompeo
Lodigiani Maria Giovanna
Longari Antognini Fiorenza
Longo Marzio

Lottaroli Giampaolo
Lucchini Pietro Stefano
Maestri Elio
Maestri Enrico Maria
Magnoni Pessina Carla
Maiocchi Umberto
Maisto Guglielmo
Majnoni D Intignano Luigi
Malugani Maria Pia
Mameli Giovanni
Manara Adriana
Manetti Guglielmo
Mangia Rocco
Mantero Michele
Marchesi Roberto
Marchetti Josepha
Marchetti Piergaetano
Marchiò Angelo e Alessandra
Marcora Alessandra
Mari Daniela
Maris Floriana
Marzoli Guy Fernanda
Marzorati Andrea Attilio Cesare
Massardo Gianni e Marialuisa
Massari Antonella
Massone Maria Consolata
Mattei Silvana
Maveri Donatella
Maveri Maria Gabriella
Maveri Rota Maura
Mazzotta Roberto
Mediaset Spa 
Megevand Jacques
Menichino Filippo e Tonini Orietta
Menozzi Massimo
Meoni Anna Rosa
Merati Cartiera di Laveno Spa 
Mia Srl
Micheli Francesco
Michelozzi Paolo Vittorio
Miglior Mario e Lisetta
Minder Carl Emil
Mirabella Roberti Marco e Letizia
Moccagatta Vittorio
Molinari Ermete
Montagnani Maddalena
Monti Michele
Montibelli Fosca
Morano Orsi Noris
Moreira Tomei Warly
Moretti Albino
Moretti di Noia Giovina
Moretti Valentina Ippolita
Moro Alberto
Mosca Franco
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Napolitano Massimo
Napolitano Perenze Delly
Natoli Giulia
Nordio Federico
Notari Lanzi Nucci
Notari Mario
Novelli Michele
Novello Pierluigi
Odino Ada
Onado Marco
Origoni della Croce Gian Battista e Chiara
Orombelli Francesco
Ortolani Giovanni
Oungre Thierry
Oxer S.R.L 
Padovan Gasparino
Pagliani Carlo
Pagliani Torrani Gabriella
Pancirolli Roberto e Valsecchi Simona
Panzeri Angela
Paoli Roberto
Paolucci Vittorelli Maria Luisa
Paravicini Crespi Luca
Pastore Michelangelo
Pavese Giovanni
Pavesi Tegami Elena
Pecori Marco e Comelli Carla
Pederzani Pascale
Pella Valeria
Perego Elena Maria Anita
Perini Linda
Pidi Novello Emma
Pigorini Maria Piera
Piona Carlo
Pirelli Cecilia
Poli Roberto
Pomati Francesco
Pontiggia Alessandro
Preda Stefano e Gambini Elena
Predetti Emanuela
Prina Mariani Santina
Properzi Beccaria Incisa di Santo Stefano 
Emanuela
Quagliolo Giorgio e Anita
Quarti Riccardo
Querci Innocenti Liliana
Ralpharma Srl
Ratti di Desio Pragliola Carla
Rayneri Marco
Rebay Giovanni
Recalcati Angelo
Reverdini Beno Antonio
Ricci Saraceni Emma
Rimini Cesare
Rindi Fabrizio

Ripamonti Gilda
Risso Bianchi Giovanna
Rizzani Carla Bruna
Robba Luisa
Rocca  Gianfelice 
Rodolfi Paola Anita
Romagnoli Silvia Maddalena
Ronzoni Federico
Rossi Sandron Mercedes
Rossini Morini Maria Angela
Rosso Anna
Rota Maurella
Roth Luigi
Rotti Lorenza
Rovetta Maria Cecilia
Ruozi Roberto
Rusconi Clerici Bassetti Elisabetta
Russo Virginia
Sabbadini Juanita
Sacchi Zei Rossana
Sala Ginepro Martina
Saldarini Floreana
Saltamerenda Elsa
Salvemini Severino
Salvetti Stefano
Salvi Henry Claudia
Sangalli Stefano
Santoli Barbara
Sanzo Salvatore
Sarasso Carlo
Sardi Pacces Silvia
Sarge Srl
Sarto Gianluca
Sartori di Borgoricco Laura
Sbisà Giuseppe e Favretto Sbisà Valentina
Scattaro Guglielmo
Schapira Manuela Vicky
Schiavoni Carlo
Schilling Peter Antonio
Scibetta Giuseppe e Giovanna, Pamara Lucia
Scognamiglio Pasini Carlo Luigi
Scolari Codecasa Daniela
Seccafieno Dall Ora Giuliana
Severi Sarfatti Sandra
Sikos Anna
Silvio Fossa Spa 
Siniramed Paola
Sipcam Italia Spa  
Somaini Antonio
Somaini Francesca
Sordi Massimo
Sparaci Mirella e Formenti Lucia
Spinelli Ressi Decio e Cristina
Staffico Monica Cristiana Maria
Stanza del Borgo Srl 
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Stella Monica
Strassberger Blei Vlasta
Studio Associato Rovella 
Studio Giovanni Terruzzi
Studio Legale Avv. Alberto Santa Maria 
Studio Legale Discepolo 
Studio Legale e Amministrativo Zambelli Firpo Meregalli e Associati
Studio Legale Majorana - Fedi
Studio Professionale Associato
Sutti Federico
Tabanelli Mariani Rosalba
Targetti Kinda Boguslawa
Tarzia Giorgio
Tecnet Spa 
Tedeschi Somaini Anna Laura
Tedone Giuseppe
Testa Marco Francesco
Tettamanti Eugenio
Tinelli dii Gorla Daria
Torelli Francesca
Torrini Flavio
Totah Albert
Tramarin Roberto
Trucchi Franca
Turri Alessandro
Turri Annamaria
Turri Tullio
Valentini Alberto
Ventura Attilio
Veroner Franco e Maria Luisa
Viani Giovanni
Vigilante Maria Savina
Villani Roberto ed Elda
Visconti di Modrone Luchino
Visentin Antonio
Vita Giuseppe
Vitale & Co. Spa 
Vitali Mazza Camillo
Vitali Mazza Paolo
Wachtel Karin
Weber Shandwick S.R.L.
Winchler Carlo
Zambelli Paolo M. e Cocchetti Zambelli Giulia
Zambon Chiara
Zambon Ghirardi Marta
Zambon Margherita Elena Maria
Zampa Claudio
Zani Daniela Alessandra 
Zanoletti Franco
Zanolla Alberto e Nadia
Zanotti Annalisa
Zanuso Umberto
Zevi Elisabetta
Zito Giuseppe
Zorzoli Pigorini Cenzi
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Soci Orchestra Filarmonica

Abriani Emanuela
Amadasi Matteo
Arfacchia Gianni
Baiocco Giorgio
Barato Carlo
Beluffi Duccio
Bindi Andrea
Bonoldi Lorenzo
Braconi Simonide
Cacciola Giuseppe
Calderoni Maddalena
Capaldo Gerardo
Cardo Stefano
Castano Medina Javier
Cavuoto Thomas
Chiodi Latini Christian
Cibin Rodolfo
Corradini Attilio
Cottalasso Damiano
Crepaldi Massimiliano
Curci Stefano
Dallaturca Gianni
Dallera Stefano
De Angelis Francesco
Descotte Armel
Di Crosta Giorgio
Duca Renato
Edvar Torsten
Ettorre Giuseppe
Faccani Elena
Ferrari Alessandro
Ferraro Agnese
Filisetti Renato
Garofano Gabriele
Giubileo Marco
Grandi Giuseppe
Groppo Simone
Guarino Silvia
Guggiola Francesco
Hubner Alois
Imperial Joel
Laffranchini Sandro
Lattuada Francesco
Liviabella Fulvio

Lo Re Stefano
Lonati Omar
Longiave Anna
Lopez Martina
Ludwig Jakob
Manara Francesco
Manco Andrea
Mangano Piero
Martelli Nicola
Martini Claudio
Marzadori Laura
Mastalli Antonio
Mazzia Olga
Meloni Fabrizio
Meneghetti Nicola
Mercuri Michelangelo
Mianiti Augusto
Miele Roberto
Milani Filippo
Miseferi Roberta
Montorsi Giulia
Morandini Daniele
Muraca Francesco
Muzzolon Gianluca
Negri Pierangelo
Negro Leila
Nicotra Claudio
Nigro Roberto
Ogasawara Kaori
Orsini Maurizio
Paciello Giovanni
Parretti Roberto
Pascoletti Daniele
Pecolo Andrea
Pedrani Emanuele
Persichilli Alfredo
Piciri Suela
Polidori Massimo
Pomarico Cosma Beatrice
Porfidio Gabriele
Prandina Luisa
Reinhard Marion
Rossi Danilo
Russo Rossi Giuseppe

Salvatori Anna
Sangalli Luciano
Scandola Gianluca
Screpis Gabriele
Serra Alessandro
Sheshaj Enkeleida
Sheshi Estela
Silvestri Eugenio
Siragusa Francesco
Siragusa Gaetano
Sirotti Marcello
Sossai Dino
Stagni Danilo
Staneva Evguenia
Tagliavini Francesco
Tamiati Francesco
Thouand Fabien
Tiberghien Alexia
Tisserant Massimiliano
Toro Marco
Tsuchihashi Eriko
Turconi Gianluca
Van Eikema Corinne
Viero Gianni
Zakharova Olga
Zanoni Lucia
Zoni Marco
Zucchiatti Valentino
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Per la cultura
insieme alla
Filarmonica 
della Scala.
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UniCredit sostiene la cultura, e la musica in particolare, perché crede nel loro valore e 
considera fondamentale il loro apporto per favorire il dialogo e lo sviluppo economico 
e sociale sostenibile delle comunità.
Con questo spirito, UniCredit affianca come Main Partner la Filarmonica della Scala 
e l’accompagna in tutte le sue attività, dalla Stagione di concerti in Teatro, alle tournée 
in Italia e all’estero, ai progetti di Open Filarmonica, alla produzione discografica.  
Grazie alla condivisione di importanti obiettivi, la Banca e la Filarmonica hanno costruito 
nel tempo una solida partnership, che ha coinvolto un pubblico sempre più ampio e 
nuovo in esperienze musicali di grande impatto e in rilevanti progetti di solidarietà. 
Attraverso le attività della Filarmonica, Orchestra d’eccellenza, impegnata nel sociale e 
molto presente anche sulla scena internazionale, UniCredit esprime, in linea con la sua 
natura paneuropea, la vicinanza alle persone e promuove il benessere e la coesione delle 
comunità per cui opera.

UniCredit supports culture – and music in particular – because it believes in their 
importance and feels that they make a significant contribution to community spirit and 
sustainable economic and social development.
In keeping with this belief, UniCredit is proud to be the Main Partner of the Filarmonica 
della Scala and supports all its activities: from the concert season at La Scala, to tours in 
Italy and abroad, and from Open Filarmonica projects to record production.
UniCredit and the Filarmonica have built a strong partnership over the years thanks to 
their shared objectives, working together to engage a new and broader audience in exciting 
musical experiences and major charity initiatives.
The world-class Filarmonica orchestra is deeply committed to social issues and also has a 
significant profile on the world stage. Its activities embody UniCredit’s aim of building 
close bonds with the people it serves as a pan-European bank and help it to improve the 
quality of life and togetherness of the communities where it operates.

UniCredit & Filarmonica della Scala
un comune impegno per la musica
a shared commitment to music



Per noi condividere 
è un grande 
classico.

UniCredit main partner
della Filarmonica della Scala
Scopri l’impegno di UniCredit e Filarmonica della Scala per la diffusione 
della musica verso un pubblico sempre più ampio. 
Perché la musica è partecipazione.

unicredit.eu
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